
Dazi. Camisa: via libera UE
dà certezze alle imprese, ora
vigilare
Confapi esprime soddisfazione per il via libera definitivo
arrivato dal Parlamento europeo ai due regolamenti commerciali
che attuano l’accordo sui dazi tra Unione Europea e Stati
Uniti. Una decisione che dà stabilità e tutele fondamentali
per il sistema manifatturiero italiano, in particolare per la
galassia delle piccole e medie imprese industriali private,
anche se alcuni settori rimangono penalizzati dalle politiche
dell’attuale amministrazione USA.
“Il  voto  dell’Europarlamento,  espresso  da  un’ampia  e
trasversale maggioranza parlamentare – commenta il presidente
Cristian Camisa – ha il merito di mettere la parola fine a una
lunga fase di instabilità, restituendo alle nostre imprese
quel  clima  di  certezze  e  prevedibilità  indispensabile  per
pianificare gli investimenti e difendere le quote di mercato
oltreoceano. Il superamento dell’incertezza tariffaria è la
notizia  che  il  comparto  produttivo  attendeva,  ma  la
distensione dei rapporti transatlantici non deve tradursi in
un  calo  di  attenzione,  anche  perché  rimangono  settori
produttivi ancora penalizzati. Inoltre – aggiunge – occorre
monitorare  costantemente  e  rigorosamente  l’andamento  degli
scambi sulla base delle clausole di salvaguardia e protezione
inserite nei testi normativi. Tali meccanismi di tutela e di
eventuale sospensione temporanea delle concessioni sono vitali
per difendere l’ecosistema produttivo italiano ed europeo”.
Confapi  continuerà  a  seguire  da  vicino  l’evoluzione  degli
scenari  commerciali  internazionali,  collaborando  con  le
istituzioni affinché la cooperazione economica tra UE e USA si
sviluppi nel segno della reciprocità, della stabilità e della
reale tutela del tessuto produttivo delle Pmi.
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